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Lo scudocrociato si arrampica sugli specchi 

I numeri parlano da sé ma nella DC 
umbra ci sono ancora troppi «sordi» 

Presentato a Palano Cesaroni il «reprint» del Corriere di Perugia 

Quel giornale che parlava 
di scarpe e di politica 

Intervento del compagno Mandarini - Dal voto la riconferma di una regione governa- | F u l 'organo del Comitato Prov inc ia le di L iberaz ione Nazionale dal lugl io '44 al maggio '45 • P r imo d i ­
bile solamente dalla sinistra - La carta del vittimismo per mascherare il disappunto | re t tore Aldo Capi t in i - Per iodico di or ientamento e informazione - Le d i f f i co l tà che ne minarono la v i t a 

Il direttivo regionale Pei 

Formare 
al più presto 

le giunte 
La situazione 

lo impone 
PERUGIA - Il fornitalo 
direttivo remonale del 
PCI, compiuto un pi imo 
e^ame sui risultati eletto 
rali. ha sottolineato il va­
lore del voto popolare che 
hi segnato in Umbria, con 
la nconleima delle posi 
7ioni del PCI al di sopra 
del 45rr e con un incre 
mento del PSI, un pieno 
consenso intorno alle mas 
plorante e alle smunte di 
.sinistra. 

Nel contempo dal rusul 
tato elettorale esce battu 
ta l'alternativa moderata 
e conservatrice prospetta­
ta dalla DC nel cor^j del­
la campagna elettorale e 
ogni ipotesi di ribaltamen­
to delle alleanze. E' questo 
un rilevante successo del 
movimento operaio, dei la­
voratori, delle forze de­
mocratiche che sono sta­
te nei decennio trascorso 
artefici e protagoniste del 
progresso della società re­
gionale e sono impegnate 
oggi « salvaguardare e 
conquistare le condizioni 
per un nuovo sviluppo, in 
un quadro politico e gene­
rile che si presenta peri­
coloso per le tensioni che 
caratterizzano la situazio­
ne internazionale e per ì 
segnali allarmanti prove 
nienti dalle spinte infla­
zionistiche e dalle prospet­
tive di recessione che ri­
schiano di dare un colpo 
alle condizioni di vita del 
le masse popolari e all' 
occupazione. 

In questa situazione è 
importante procedere pre 
sto alla formazione delle 
giunte. Il PCI ntiene che 
esistano m Umbria condi­
zioni per rimettere rapida 
mente in funzione il si­
stema di governo delle si­
nistre alla Uegione ed ai 
diversi livelli delle assem­
blee elettive, sulla ba^e di 
una chiara piattaforma 
programmatica, ricavata. 
in sintesi, dai programmi 
presentati all' elettorato 
dal PSI e dal PCI. 

Sulla base dei program 
mi e in coerenza con il 
principio di autonomia ri 
spetto agli schieramenti 
nazionali ed alle colloca­
zioni parlamentari delle 
dnerse forze (sia di gover­
no che di opposizione) 1 
comunisti umbri sono fa 
vorevoh a mantenere la 
linea, già adottata in pre 
cedenza dai due partiti. 
di apertura delle maggio­
ranze e delle giunte ad al­
tre formazioni di sinistra 
e dei partiti di democra­
zia laica. 

R.guardo alle lotte ope­
raie aperte in -etton im­
portanti dell'economia um 
bra. il comitato direttivo 
impesna tutte le orsaniz 
7azioni a «ostene^e sulla 
base delle piattaforme sin­
dacali che. attraverso la 
non applicazione delia pri­
ma parte dei contratti, 
tendono a colpire 1 livelli 
occupazionali e le possibi­
lità di riconversione e di 
adeguamento dell' indu­
stria umbra. 

I comunisti respingono 
ogni manovra volta a col­
pire le conqu'.-te e le con­
dizioni di vita dei lavora 
tori. 

Quello che ancora una 
volta manca è un serio 
indirizzo di politica eco 
nomica del governo, una 
programmazione degli in­
terventi necessari alla ri­
presa economica, a soste­
gno delle piccole e medie 
imprese e per la ricon 
versione di interi settori 
Industriali. 

A (.11 D I / I O del -.opinano 
dilla IH.. .Ioli... Houl i , 

I iiMillali olellor.ili in l ili-
In i.i |iii-ini.ino la 1)1. e rap­
ili ('"('ulano una M-oiil ilta per 
le iMimtc ili - i i iMi . i e. pai -
licdl.n MiciiU'. pei il no-Iio pal­
lilo. Da qui il ìiiiiiiixatti in­
vilo al l 'M pt'irlié. in akiii i i 
. ornimi, (pitelo parlilo rompa 
l'alleni/.! con noi pei loima­
le Giunte con la 1)1.. 

Non -pclta .i noi ii-puiulr-
ic pei ciò «Ite rimi cine la 
|MO|IO-I . I \oll.i al l'""l: \ olili.i-
iiio in-oiilaic al dolloi Itoicli 
i he. al ili là delle polemiche 
i oiiiiimciiii. la -«ella ilcll'am-
iiimi-li.i/ione ili - im-t ia in 
l mima è -lata il filo ro--o 
della i.imp.mna elettoialo ilei 
l>sl e. M I ipicMa -cella auto­
noma. i compaiMii -oci.ili-li 
hanno ottenuto un -urrc—>o, 
i ii (inquietando le -IC»M* pci-
tciitu.ili del 1975. 

\ l di là della propaganda 
il i Unitalo elettorale è ahh.i-
;t:ui/ j netto: i partili di - i -
ni-lra in Unihria superano il 
=es<anta per cento dei voli. 
la DC perde <ul 1 «79 l ' I ,8 per 
cento, i comunisti superano 
il l ì pei cento dei voti. L'Uni-
hria »i è riconfermata una 
legione governabile soltanto 
da ainininUlrazioni di sinistra 
»i.i per ciò che ci dicono ì 
numeri. «ia per le «celle no-
>tre e dei compagni socialisti. 

K" abbastanza compren-ihile 
il di-appunto del gruppo diri­
gente provinciale della D C : 
il ri-ultato elettorale rende 
fatuo il tentativo di melici e 
in criM le giunte di "-ini-lra 
e. per un partito come la DC. 
la prospettiva di stare all'op­
posizione non è molto - d u ­
plice. Co-i si tenta la carta 
del \ iUi ini-mo. 

Itoich - i invelila la riebie-
-la coiniini-ta perché il sud­
detto venia -o-tiluito da -c-
•iretario piovinciale della DC. 
I.'onorevole De Poi. poi. .<i 
-caglia contro reueinoni-mo co­
muni-la. lamentando che i de­
mocristiani in Umbria non 
hanno «pici centri di potere 
capaci di a--icurare a que-to 
partito »I\J maggiore pre-a 
elettorale. Implicitamente ri-
cono-ceudo che una DC che 
non maneggia il potere non 
rie-ce a fare politica. 

I l livore anticomunista non 
M è spanto, quindi, con la 
campagna elettorale. Osgi vie­
ne usato come -irumento di 
copertura di una lnrrrazione 
interna alla DC. umbra che 
la -confitta elettorale di que-
-to partito ha aggravato. Non 
è co-tume nn-lro intervenire 
-ii que-lioni che riguardano 
•ili a—etti interni desili altri 
parlili e. -inceramente. se do­
ve—imo esprimere un parere. 
Itoich segretario provinciale r i 
va benis-imo: con lui dormia­
mo -onni tranquilli. Fino a 
(pianilo ci troveremo di fron­
te una DC incapace di ana­
lizzare con serietà i risultali 
elettorali, rome ilimo-trano le 
affermazioni di Itoich e De 
Poi. le <:iimlc di -ini-tra in 
l mbria avranno Imma vita. 

Ci preoccupa, non lo na­
si ondiamo. il livello del di-
batlilo politico in Umbria -e 
l'oppo-i/ione che intende -voi­
ce re la DC nelle assemblee 
locali ha le basi impostate 
dall'onorevole De Poi. 

V i sono problemi urgenti 
da affrontare nella nostra re­
gione. I.a difficoltà ara ve del-
l'crononiia nazionale pc-a an­
che in Umbria: vi «ono -cel­
le urgenti da fare che richie­
dono ad orini forza politica 
rapacità di anali-i e di pro-
po-la concreta, non di pro­
paganda. 

Ci avviciniamo a «cadenze 
impczn.ilive per la vita ero-
noiniro—ori.ile della comunità 
rcaionale. f sindacati umbri 
-tanno costruendo, atlraver-o 
le lolle per ali inìesrativi 
aziendali, una piattaforma che 
impegnerà le forze politiche. 
il padronato, le a—emblcc 
elettive. 

Come romuni-ti intendiamo 

Livoiarc. al di là di una ge­
nerica enliilaiiclà ai lavoiatoii 
e alle piattaforme -iuilacali, 
pei offrili alle lo i /e -aue del­
la legione quei punti di ri-
lerimento pi ogramiu.ilico-legi-
-Litivi che lauta parli hanno 
axiilo nel pio(c--o di cam-
liiamenlo che -i è avulo in 
l minili in ipie-li .inni. 11 rie-
-piotine della ca--a integra/io­
ne per le grandi .i/ieuile del 
pae-e. l'incontrollato pi ore—o 
inflazioni-lieo, l'aiv-irav amento 
dello -bilancio dei conti con 
Te-lero Mino tulli -eun.ili fini­
vi anche per Li uo-tia regio­
ne. Con ciò intendiamo mi-
-iii ai ci -i.i come pattilo di 
oppo-i/ione al uov ci no. »ia co­
me parlilo ( he a —ienie ai 
compagni -oeiali-ti governerà 
la lete aulonoiri-lii a 'e la ic-

aioue. 
l'toprio perché la -lutazio­

ne è -cria, come comuni-li 
-eiiliamo l'e-igcn/a di anda­
te con uigcn/a a ricostituire 
le giunte locali per dare cer­
te/za all'opinione pubblica e 
alle forze -m itili legionali. 
Noi partiamo da un giudizio 
positivo, confermato dagli elet­
tori, del lavoro piodotto dal­
le giunte di - ini- t ia. ma non 
ci iia-coiidiamo l'e-iuen/.i di 
mi aggiornamento programma-
lieo che -ia finito di un con­
fronto tra noi e il PSI -lilla 
ha-e dei programmi elettilia-
ii presentati da comunisti e 
socialisti, individuando le prio­
rità. le iinienze. eli -minien­
ti e i modi atlraver-o i quali 
Kcsionc, Comuni, l'iovinee, 
enti strumentali e consorzi pos­
sano adeguare la loro azione 
amministrativa. 

I n a pialtafoi ma di gover­

no pei I I minia, quindi, che 
-ia capace di mobilitale le 
fiu/e -ociali e culturali icgio-
uali. apcila .il contributo di 
.lille f in/e democratiche che 
.ilironli i nodi di ima società 
legionale che ha contraddizio­
ni nuove da ri-olveie. 

\ i -ono loize che puntano. 
.incoia oggi, ad una lai era-
/ioni del i.ippoi lo Militai io 
dei panili della -ini-tra in 
l minia e in Italia. Ouc-te 
Im /e -i a-pellauo tiallative 
pei la loi ma/ione delle giun­
te Licei.mti che intcìi (impa­
no il pioi e—o unitario: noi 
coiuuiii-ii ci apprestiamo a miti 
ti.iltativa volt.i a valorizzale 
il continuilo autonomo di cia-
-CI I I I pallilo prilli.i di lutto 
nella impo-la/ione program­
matica. 

Non ci I I . I - I iindiauio. ic i lo . 
le coiitr,iililÌ7Ìoni nuove che 
emergono Ira i due partili 
per la iliver-a colloca/ione nel 
trancino centrale. Sappiamo 
però che non -oh» la tradi­
zione di lavoro comune, ma 
le sic—e prospettive di tra-
-forina/ione della società ita­
liana co-titiii-couo uno stimo­
lo per la sinistra a tiovare 
una nuova qualità dcll'iiiiilà 
del movimento opciaio al di 
là della roulincenza politica. 
I u.i unità falla di confronto. 
di lavoro comune nell'intere--
-e delle popolazioni mnbre. 
ili uno -forzo di ricerca e di 
anali-i dei mutamenti che i 
parlili Morir! della da—e ope­
raia hanno realizzalo pelle lo­
ro iuipoMazioiii politiche, nel­
la loto organizzazione, nel lo­
ro modo di rapporlar-i alla 
realtà. 

Francesco Mandarini 

PERUGIA - - «Una folla di problemi 
piccoli e grandi, personali, di gruppi, 
collettivi, si presentano con la violen­
za di soluzioni ritardate, di volontà a 
lungo represse, di esigenze dovute alle 
contingenze attuali... Ad uno ad uno, 
con metodo, con ordine, i problemi sa 
ranno affrontati, discussi, studiati, col 
dibattito aperto e leale che solo il re-

.girne democratico consente..». 
E' il luglio 1944: il sindaco di Peru­

gia, avvocato Fausto Andreani, in una 
dichiarazione pubblicata sul primo 
numero del « Corriere di Perugia », si 
presenta, parla della città, delle cose 
da fare, dello sforzo che assieme si 
deve produrre E' certo che per affron­
tare ì « problemi piccoli e grandi, col 
dibattito apcito e leale » il sindaco 
sa di contare -.u! 'Coi noi e di Perugia" 

Organo del Comitato provinciale di 
Liberazione Nazionale di Perugia dal 
luglio 1944 al maggio del 194."). il gioì 
naie segue, stimola, interpreta ì fatti 
e più volte propone « il primo nume 
ro » — scrive Fabrizio Bracco, nell'in­
troduzione al "Reprint" curato dall' 
istituto per la stona dell'Umbria dal 
Risorgimento alla Liberazione — ap 
parve il 15 luglio 

I componenti 
della redazione 

La redazione non era stata affidata 
ai rappresentanti dei partiti come era 
stato stabilito nella seduta del CPLN 
del 14 giugno ma ad Aldo Capitini. 
che usciva da un sofferto isolamento 
nel quale, con l'inizio della Resistenza 
armata, era stato costretto dalla sua 
scelta non violenta » Aldo Capitini. 
dunque, primo direttore di questo pe­
riodico, era affiancato da due giovani 
socialisti. Bruno Enei e Walter Binili. 

Quest'ultimo, venerdì scorso, ha par­
tecipato. alla sa'a Brusnoli di Palazzo 
Cesaroni. alla prec-^ntazione del gior­

nale e al ricordo di una citta e della 
sua vita di allora. Ben presto altri r~* 
dattori andranno a consolidare la 
struttura del «Corr ide» Miliocchi 
per il FRI, De Phillppis per il PCI, 
Angelini per la DC Mostrini por il 
Partito d'Azione. 

Per soddisfare 
la fame di notizie 

«La mancanza di altri giornali locali 
e nazionali — scrive ancora Bracco — 
impose alla redazione di fare del "Cor­
riere" un periodico prevalentemente di 
informazione, per soddisfare la lame 
di notizie della cittadinanza, soprat­
tutto dopo la manipolazione che di 
esse era stata fatta nel corso dell'oc 
cupazione nazi fascista e in una fa.se 
cosi convulsa nell'andamento della 
guerra e nelle vicende politiche dell' 
Italia liberata 

Ma nello stesso tempo Capitini non 
rinunciò a farne anche uno strumento 
di "orientamento" sui grandi temi po­
litici e sociali... ». Largo spazio infatti 
trovarono nel giornale ì resoconti dei 
dibattiti sui «problemi cittadini», che 
ogni lunedi si svolgevano al Centro di 
orientamento sociale di viale Carlo Al­
berto al n. 1. Dai problemi del pane, 
della pasta e del vino a quelli dei tra­
sporti; dai dibattiti sui prezzi dell'olio, 
dei tessuti, delle scarpe ai problemi 
della scuola, della epurazione: « il fat­
to e — scrive un anonimo redattore 
nella seconda pagina del numero del 3 
marzo '45 — che il centro di orienta­
mento sociale si è rivelato come una 
delle iniziative più feconde e più ne­
cessarie della nascente democrazia. 

La sua utilità nel campo dei proble­
mi pratici, come in quello delle discus­
sioni più propriamente teoriche, divie 
ne di giorno in giorno più evidente... ». 
Ogni numero del giornale riproduce 
fedelmente ì temi, ì dibattiti. ì contra­
sti che avvenivano: «Nei C.O.S. — af­
ferma Fabrizio Bracco — si incontra­
no per ascoltare e parlare dei grandi 

temi politici e teorici, e dei piccoli. 
ma altrettanto urgenti, problemi della 
vita quotidiana e dell'amministrazione 
della città, gli abitanti dei rioni e ì 
rappresentanti del CPLN. i militanti 
dei partiti. ì dirigenti delle ricostituite 
organizzazioni sindacali, le autorità 
cittadine provinciali Era un'esperienza 
di partecipazione popolare e di cresci­
ta democratica .. » 

Sul quinto numero del giornale, 12 
agosto 1944, in seconda pagina appare 
uno spazio bianco, poi altri ne segui­
ranno: è la protesta del giornale e del 
comitato di Liberazione contro la cen­
sura esercitata dall'amministrazione 
alleata: «protesto — scrive Capitini al 
vice commissario provinciale Falk — 
per l'opera della sua censura, perché 
quando fu istituito il giornale, mi fu 
detto - "la censura si occuperà sola­
mente della veridicità delle informa 
zioni; nel resto sarete liberi"». 

Quell'ultimo 
grande « numero » 

Poi altre difficoltà vennero a minare 
la vita del giornale: i rapporti difficili 
del C.P.L.N. con Capitini, contrasti fra 
i partiti. Dopo 12 numeri Capitini pre­
senta le dimissioni, ma continuerà a 
collaborare al giornale, che verrà poi 
diretto da Enei. Le vicende politiche e 
sociali di quei mesi sì intrecciano con 
quelle del «Corriere di Perugia»: la 
primavera dei Comitati di Liberazione 
così come la stagione del « Corriere » 
stavano esaurendosi. 

C'è spazio per un ultimo grande « nu­
mero », quello del sette maggio '45, de­
dicato alla fine della guerra. Capitini 
scrive una vigorosa « spalla » a cinque 
colonne dal titolo "Mondo aperto". Il 
direttore Enei si riserva una "colonni­
na" per il fondo: «E ' stata una dura. 
severa lezione! Sia l'ultima ». 

Fausto Belia 

Convegno della giunta regionale a Terni 

Quale deve essere 
il ruolo dei 

medici a tempo pieno? 
In Umbria la percentuale è deH'80 % 

TERNI — Il 75'e circa dei medici che lavorano all'ospedale 
di Terni hanno scelto il tempo pieno, hanno cioè rinunciato 
a lavorare in privato. L'Umbria ha una delle percentuali più 
alte di medici a tempo pieno: siamo oltre l'SCé Nella cate­
goria c'è però un certo disagio. 

Del ruolo e della funzione del medico a tempo pieno si e 
discusso venerdì pomeriggio nel corso di un convegno pro­
mosso dalla giunta regionale e al quale hanno partecipato 
i compagni Vittorio Cecati, assessore regionale alla Sanità 
f Guido Guidi, presidente dell'Unità sanitaria locale di Terni. 

Si è trattato di un incontro partecipativo analogo a quel­
lo svoltosi a Perugia e che. secondo l'impostazione che la 
giunta regionale gli ha voluto dare, dovrà servire per met­
tere a punto una proposta regionale che precisi quali com­
piti spetteranno ai medici a tempo pieno e anche ne valo­
rizzi il ruolo. 

Il metodo seguito e quindi quello della partecipazione. 
della ricerca del contributo da parte dei diretti interessati. 
Il medico a tempo pieno lavora 40 ore settimanali. Perce­
pisce uno stipendio che è di circa 700 mila lire. E" già stato 
approvato il nuovo contratto che prevede per il 1981 un 
aumento di 230 mila lire »1 nuovo contratto non prevede sol­
tanto aumenti retributivi, ma contiene anche presupposti 
per la valorizzazione della figura del medico a tempo pieno. 
Questo, insieme all 'entrata in vigore della riforma sanitaria. 
consente di aprire un discorso nuovo. 

Ma quali sono i motivi del malessere esistenti nella cate­
goria? Li ha esposti il dott. Francesco Di Leonardo, presi­
dente dell'ANAO, il sindacato di categoria. I medici a tempo 
pieno lamentano d i e non sono state mantenute le promesse 
della fase iniziale, quella dell'inizio degli anni 70. quando 
fu approvata la nuova normativa II tempo pieno doveva 
consentire la creazione di una figura nuova di medico, non 
solo occupato ad assistere ì pazienti, ma anche impegnato 
nella ricerca, nella didattica, con una nuova organizzazione 
del lavoro 

Furono questi gli elementi, non quelli a carattere retri­
butivo — sostengono i medici — che convinsero la maggio­
ranza dei medici a scegliere il tempo pieno. Strada facendo 
però da noi le novità non sono venute, « per difficoltà ogget­
tive, — ha ammesso Di Leonardo — per la inadeguatezza 
del sistema sanitario. S'è finito così con l'addossare al 
medico ospedaliero compiti che non gli spetterebbero ». 

« Siamo dell'opinione — ha affermato Guido Guidi — che 
la figura del medico a tempo pieno deve essere valorizzata 
Per questo stiamo cercando di trovare insieme le forme giu­
ste per ottenere questo obiettivo ispiratore. Adesso vi sono 
anche dei presupposti migliori che prima non c'erano e che 
ci consentono di aprire una pagina nuova. Intendo riferirmi 
alla riforma sanitaria e al nuovo contratto di lavoro. Esistono 
ora le possibilità per intervenire con maggiore concretezza. 

Terni di fronte al drammatico problema degli sfratti 

II Comune da solo non può farcela 
a tamponare T« ondata di luglio» 
Difficile, nonostante gli sforzi compiuti dall'amministrazione comunale, trovare una siste­
mazione alle decine di famiglie che resteranno senza alloggio - Mille appartamenti sfitti 

Festival dei Due Mondi 

<r Certo se il 1. I rà un periodo piut tosto ri- l 
iveremo di fron- I s t r e t t o per t rovare delle j 

TERNI 
luglio ci trov 
te a u n a seconda o n d a t a 
di s f ra t t i , avremo difficol­
tà ancora maggiori e s a r à 
per noi ve ramen te diffici­
le t rovare delle sistemazio­
ni per le famiglie che re­
s t e r a n n o senza abitazio­
ne ». Giacomo Porrazzinì . 

soluzioni, seppure provvi­
sorie. 

«Siamo riusciti , con gran­
de fatica — ricorda Por­
razzinì — ad assorbire la 
p r ima onda ta di s f ra t t i . 
S iamo riuscit i a tampona­
re il fenomeno, s f ru t t ando 

s indaco di Terni , non na- j t u t t e le disponibil i tà . Ab­
biamo fatto un accordo con 
la Tern i per util izzare le 
vecchie case del Mat teo t t i . 
Abbiamo messo a disposi­
zione t u t t o il pa t r imonio 
del Comune . 18 appar ta ­
ment i per l 'esattezza, abbia­
mo acquis ta to l"ex alber­
go Maia ». 

Nonostante l 'acquisto del 
Maia abbia contr ibui to ad 
al leggerire no tevolmente la 
si tuazione, consen tendo di 
risolvere alcuni casi, con 
la nuova onda ta di s f ra t t i 
si r ischia di r i t o rna re al 

sconde le preoccupazioni. 
Alla fine del mese scade il 
blocco degli s f ra t t i . 

A febbraio q u a n d o an­
dò in vigore c 'e rano già 
una t r en t ina di famiglie 
che dovevano lasciare i lo 
ro a p p a r t a m e n t i , dopo che 
e rano giunte le o rd inanze 
emesse dal la Magis t ra tura . 
Poi con il blocco c*è s t a t a 
una pausa ma nel frat tem­
po le cause sono a n d a t e 
avan t i e adesso le p ra t i che 
sono rimaste so l t an to tem­
p o r a n e a m e n t e ferme nei 
cassett i della P re tu ra , ma i pun to di par tenza . . 
da l 1. luglio r i p r e n d e r a i j « Si conferma assai gra­
no il loro percorso buro- v e — aggiunge Porrazzinì 
cra t ico normale e per mol- { _ j a decisione di esclude­
te famiglie s ignif icherà do- r e Te rn i dai benefici della 
ver lasciare la casa ai lo­
ro propr ie tar i . 

Quan t i s a r anno gli sfrat­
ta t i? Il Comune ha chie­
s t o ai la P re tu r a di inviar­
gli l 'elenco. Il numero esat­
to non si conosce ancora . 
m a secondo un calcolo ap­
prossimat ivo dovrebbero es­
sere un cen t ina io o poco 
di meno . Gli s f ra t t i dovreb­
bero d iven ta re esecutivi en­
t ro se t tembre , quindi ci sa-

legge n. 25. A Perugia , gra­
zie a p p u n t o a questa leg­
ge. sono s ta t i assegnat i 5 
mil iardi per l 'acquisto di 
abitazioni , a Te rn i non ab­
biamo avuto n e m m e n o u n a 
Tira. Non dico ques to per­
ché non mi r endo conto 
che a n c h e Perugia h a le 
sue difficoltà. Gius to quin­
di che gli s i ano s t a t i con­
cessi f inanziament i . Il pro­
blema è che Te rn i ha una 

si tuazione ancora più dif­
ficile. 

« Abbiamo un rappor to t r a 
c i t tad inanza e numero del­
le famiglie s f ra t ta te piut­
tosto al to e abbiamo un 
merca to della casa assai 
rigido, per cui diventa dif­
ficilissimo t rovare un ap­
p a r t a m e n t o da aff-t tare. 
Va de t to che per l 'attribu­
zione dei fondi sulla legge 
25 le Regioni sono s t a t e 
c o m p l e t a m e n t e esau tora te 
da l governo, che h a deci­
so per propr io conto, con 
i r isul ta t i che vediamo. 

* E pensa re che c'è nel 
governo chi sost iene che 
con la legge 25 sono s t a t i 
risolti t u t t i i problemi ». 
T e r n i non è certo la sola 
c i t tà r i m a s t a senza finan­
z iament i Ve ne sono mol­
te a l t re e in tu t t e quella 
degli s f ra t t i è una pento­
la incandescente , che lo 
sblocco può scoperchiare 
il 1. luglio. 

* Occorrono misure a li­
vello naz ionale — afferma 
Porrazzinì — che consenta 
no l 'acquisto degli appar­
t a m e n t i sfi t t i . Si t r a t t a ai 
vedere le procedure, i mez­
zi. m a un in te rven to si po­
ne. Come Comune abbiamo 
chiesto ai propr ie tar i di ca 
se non ab i t a te di vender­
cele. La risposta è però 
s t a t a m in ima . Abbiamo ac­
quis ta to nove appar ta ­
m e n t i in via Aminale, che 
dobbiamo ora r imet te re a 
posto, m a s iamo ben lon­

t an i da quelle che sono le 
necessi tà . Sta di fatto che 
di a p p a r t a m e n t i sfitti a 
T e r n i ce ne sono molti ». 

Quan t i ? Si pensa a lmeno 
mille. Il n u m e r o esat to lo 
si s a p r à comunque a set­
t embre , q u a n d o sarà finito 
il lavoro che 50 giovani 
s t a n n o compiendo. Il Co­
m u n e li ha assunt i per 
comple ta re l 'anagrafe degli 
alloggi. 

g.c.p. 

Nozze 
PERUGIA — Il nostro colla­
boratore sportivo Stefano Dot­
tori si sposa oggi a Perugia, 
nella chiesa di San Pietro, 
con Serenella Marcellini. Do­
po la cerimonia e dopo i sa­
luti a parenti e amici gli spo­
si partiranno per un interes­
sante viaggio di nozze. 

Al compagno Stefano ed a 
Serenella gli auguri della re­
dazione perugina de l'Unità. 

Sciostakovic, 
Besson... 

tanto per fare 
qualche nome 

SPOLETO — Fra quattro 
giorni inizia a Spoleto la 23 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. La città è pronta ad 
ospitare la manifestazione 
che quest'anno in particolare, 
come è .stato riconosciuto 
nella conferenza stampa te­
nuta a Roma dai suoi general 
managers per presentare 11 
programma, e giunta in por­
to grazie al contributo de­
terminante della Regione del­
l'Umbria e degli Enti locali 

Dalle alte sfere romane il 
Festival di Spoleto non viene 
considerato più di tanto, una 
qualunque rassegna di spet­
tacoli che viene ammessa al 
contributo finanziano all'ul­
timo momento. 

In questo quadro Regione 
ed Enti locaii SÌ icmo accol­
lati gli oneri maggiori di 
questa 23. edizione che si a-
pnrà il 26 giugno. La latitan­
za governativa è tanto più 
grave se si considera lo spa­
zio che il Festival sta con­
quistando sul piano interna­
zionale: dopo Charleston, ha 
sottolineato il presidente del­
la istituzione Giancarlo Me­
notti. si parla di una « Spole­
to festival » a Los Angeles 

A Charleston lo « Spoleto 
festival » si è concluso con 
grande successo appena una 
settimana fa e ciò a confer­
ma della sua dimensione in­
ternazionale. anche se. come 
il nostro giornale ha già rile­
vato, lascia perplessi il fatto 
che programmi pressoché i-
dentici siaro funzionali ad e-
sigenze e realtà culturali e 
sociali cosi diverse come 
quella USA e quella nostra. 

Bisogna però rilevare che 
quest'anno qualcosa di nuovo 
si è mosso dal punto di vista 
della preposta culturale, tan­
to che sembra che in certe 
alte sfere ministeriali si sia 
un po' storta la bocca di 
fronte ai nomi di Sclostaco-
vich e di Benno Besson. ri­
spettivamente autore dell'ope­
ra inaugurale del festival 
« Lady Macbeth del Distretto 
di Mzensk » e regista del 
primo spettacolo di prosa, 
« Edipo tiranno » di Sofocle 
nella versione di Edoardo 
Sanguinati. 

Al clasbìco si ispira tutto il 
1 teatro di prosa in program­

ma, dalla « Iliade » di Omero, 
« rivisitata » da Giancarlo 
Fete alla « Berenice )> di Ra-
cine attualmente rappresenta­
ta con grande successo in un 
teatro parigino. La prosa ve­
de Giancarlo Menotti al suo 
debutto come autore dram­
matico con il suo a Lebbro­
so ». 

Alto e qualificato il settore 
dei balletti con ben sette 
compagnie, compresa quella 
della « Maratona di danza » 
curata da Vittoria Ottolengni 
ed Alberto Testa e così quel­
lo dei concerti che avranno 
in questa edizione anche la 
sezione di mezzanotte dedica­
ta a musiche di Kurt Weill 
interpretate da Katjna Ranie­
ri per la regia di Filippo 
Crivelli. L'ultimo concerto. 
quello di chiusura in Piazza 
del Duomo, con musiche di 
Rachmaninoff e Wagner, sarà 
dedicato alla memoria di 
Romolo Valli per tanti anni 
direttore artistico del Festi­
val di Spoleto. 

Gianni Toscano 

La Ford Fiesta 
è tua... 

con solo L 750.000 
it resto fino a 42 rate 
senza cambiali 

Prove e dimostrazioni presso 
EUROCAR ... 
Via della Rinascita, 109 - Tel. 413 .152 - TERNI 

TERNI — Venerdì, a tar­
da ora. dopo una lunga 
t ra t t a t iva e s t a to raggiun 
to, nella sede dell'Associa­
zione industr ial i , l'accor­
do per il r innovo del con 
t r a t t o integrat ivo azienda­
le dei lavoratori delle pie 
cole industr ie metalmecca­
niche pr ivate . All 'accordo 
sono Interessati nella pro­
vincia di Terni circa 2 nu­
la lavoratori . 

Sui contenut i , nella se­
de dell 'FLM si esprime 
soddisfazione: « Siamo riu 
sciti. — sost iene Rizzo che 
per la PLM provinciale se­
gue il se t tore — a ottene­
re un accordo che ricono­
sca la sostanza delle nos t re 
richieste 

E' impor tan te che a n c h e 
al l ' in terno dell'Associazio 
ne Industr ia l i è s t a t o as­
sun to un a t t egg iamen to 

Accordo per i l contratto integrativo 
delle piccole industrie metalmeccaniche 

cost rut t ivo e non di pre­
giudiziale chiusura , come 
accadeva in passa to >. Per 
venerdì e già fissata l'as­
semblea dei delegati sin­
dacal i . 

La s e t t i m a n a successiva 
in iz ieranno le assemblee di 
fabbrica per discutere l'ac­
cordo per la ratif ica defi­
ni t iva. La pr ima pa r t e del­
la p i a t t a fo rma conteneva 
r ichieste r iguardan t i gli 
inves t iment i , l 'ambiente di 
lavoro, l 'occupazione. 

Gli industr ial i si sono 
impegna t i a compiere, nel 
b iennio 1980-1981. investi­
ment i per il miglioramen­
to degli Impiant i . I rifles­
si occupazionali s a r a n n o 

modest i , a causa di una si­
tuazione di merca to che 
non è cer to delle migliori. 
C'è pero un impegno a non 
a n d a r e a riduzione degli 
organici , ma anzi a crea­
re nuovi posti di lavoro. 

Accolte anche le richie­
s t e per q u a n t o r iguarda 
l 'estensione dell ' inquadra­
men to unico in quelle 
az iende dove vi sono dei 
r i ta rd i . Per l 'ambiente di 
lavoro si a t t ende rà la ri­
s t ru t tu raz ione del servizio 
san i t a r io in seguito alla ri­
forma e poi si to rnerà al 
tavolo delle t r a t t a t i ve per 
definire gli in te rvent i in 
medic ina del lavoro. 

Per la pa r t e salar iale . 

l 'accordo prevede il passag­
gio del premio di produz.o^ 
ne d a 260.000 lire a 360.000 
lire per il 1980. L 'anno pros­
s imo il premio di produzio­
ne sa l i rà a 450.000. Dal pri­
mo genna io 1981 ci s a r à 
a n c h e u n a u m e n t o m e n 
sile di 11 mila lire per il 
qua r to livello, a u m e n t o che 
è di f ferente a seconda del 
livello. 

Sempre per quan to ri­
gua rda l 'a t t ivi tà s indacale . 
si a p r e u n a s e t t imana par­
t ico la rmente in tensa . Mar­
tedì a Roma ci s a r à l'in­
cont ro nella sede del mini­
s t ro delle Partecipazioni 
S ta ta l i per il p iano della 
«Tern i >. 

Sabato 28 giugno 
DALLE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale di Torino 
RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and the Woilers 
Average White Band 

• Pino Daniele con Tony Esposito e 
Jomes Senese 

• Roberto Ciotti 

PERUGIA - Radio Perugia 1 - 075/25810-21239 
SPOLETO - Radio Spoleto 1 - 0744/412101 
TERNI - Radio Galileo - 0743/28296 

Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
PERUGIA 
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